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M E M E N T O 
Rioordiamo agli amioi abbonati ai 

quali ora è soadato l'abbonamento, ohe 
è . i o P « s t p a t l a d o w a r » di pron­
tamente Tersara all'Amministrazione 
l'importo dell'abbonaiÉento. 

Un giornale indipendente come il 
nostro, ohe non TITB se non dello 
proprie risorse, dere neoessariamente 
far oaloolo sul puntuale incasso dei 
propri araditi. 

È' dttopo ohe gli amiai non intral-
oino i oaìooll deH'Ammisistraaose ri­
tardando riuTio dell'abbonamento, e 
oh» si rloordino oomo non .basti l'aiuto 
morale per sostenere una oausa. 

Il giornale ,come qualunque azienda 
ha delle esigense alle quali deve far I 
fronte oon i redditi che gli sono doTUti, ̂  

. inmiìnjiivuiuiiniii • —- , 

alla Camera 
Ài 27 dunque : la Camera sarei con 

Tooata atraordìnariameate por la fretta 
g'oTornatiTa dì approvare la liquida­
zioni ferroTiarle. La battaglia che s'im-
psgnorit sarìi certamente aspra, perchè 
sono molti coloro ohe redooo la soon-
venienza di far passare a tamburo bàt­
tente queste liquidazioni ohe mostrano 
di„0Bsere no affare assai magro per il 
paese. 

L'on. Andrea Costa ' radunori il par­
tito so.cialista per il 27 mattina onde 
prendere gli accordi sulle modaìitìi dellia 
lotta< L'Avanti! ohe m questi giorni 
ha propugnato l'Idea di intraprendst'a 
l'ostruzionismo «sorta « i campagni del 
gruppp,a dliiimpegnarsi da ogni altro ob­
bligo e a iroTarsi tutti senza alcuna ea-
.cezicne presenti in Roma piai giorno in­
dicato : l'assoluta importanza della î in-
Dione e gli impegni doverosi dd Par-

, tito verso il Paese non hanno bisogno 
di essere chiariti », 

Anche i deputati ropubbiioani si riu­
niranno prima della seduta per concre-

, tare .la loro condotta.' > - ' 
,. Non pare' ohe l'oatm^ioniemo, ad onta 

della importanza della questione) abbia 
a.' trionfare : questi d'oggi sono altri 
tempi I 

Il Giornale d'Italia Infatti scrive che 
i suoi amici voteranno contro le tran­
sazioni ferroviarie proposte dal Qo-
vernoi ma per6 non può approvare l'o-
strnzioniamo invocato dai socialisti non 
corrispondendo quel sistema alle sue 
convinzioni. 

rospousabilo e lo condannò cogli altri 
alla sposa dei dan i verso la P. C, e 
alla pnbbllcazione integrale della sen­
tenza aM'Avanti! sulla Tribuna e sul 
Oiornale di Siuilia. 

niiwiÉmi II IMI! 1̂  nm II rtliiiiwJ 

La colonizzazione nell'Eritrea 
E' proljabile ohe col venturo anno si 

tanti nnovatuente un esperimento di oolo-
liizzazionenell'Eritrea inviando oolil alouue 
famìglio di agriooltori, allo qnali sarnnua 
aBBegnati appezniimonti di terreno colti­
vabili. 

La GHinaiìoiig della salma dî EttoN-Siiiioi 
lori alle 8 fu cromata la salma di Et-

tflto Soooi; Alla mesta cerimonia orano 
presenti Ouglielmo Dulil, il dottor Musiinti, 
il prof. Carvesati, il prof. Cardini, Alfredo-
Brogi, Nicola GueraBzi nipote di Franooscp. 
Uomenico, . Benoi dirottdi'o dell'^'lritn» 
Nuova ed altri intimi. -

i—i im i I a i HI» 

Gal!ttJÌflo«òoplo 
Ij'oiiotaiiastica. — Oggi 21 luglio,' 

S. Ptassede,- vérgine, del' seo. II a Roma. 
fiffemeritte, a t o r l e s . 

Fraglia dei sartori 
31 luglio 1408.— Decreto del luo-

gotcnbhta relativo alla fraternità dei 
sartori (21 luglio 1468) confermato dalla 
signoria di Venezia colla ducale 4 lu­

glio 1469 n dal Comune di Udinri ti 15 
dicembre 14fi9. 

La fraternità dei sartori è uoteinata 
in carte dei 1372, nel 1388 è anno­
verata fra le l e arti alle quali il pa­
triarca d'Aquileia affidava il governo 
di Udine, per breve durata, 

Il Mantioa (per noize deiravvjaato 
Schiavi) pubblicò gli, statati e molte 
preziose notizia. ' 

Il principale' decretò di approvazione 
ò quello del ZI luglio 1468. Contiene 
varie norm'e, non escluse lo prediche 
religiose. Importanti le disposizioni con 
vero carattere di mutuo soccorsa. 

Si occupa dei sti^aixaroli (mercanti 
di abiti vecchi) sartori, oiinatori, bat-
Uton, (battari'di bombagoj e lavoranti. 

Fra i fondatori troviamo Simon de 
iTefenzao, D^ î̂ el.Da .Vld ,̂ Fraocesco 
Mèi Clapi, Plèrb dall'bo^aro, Michiel 
de Gdpmaî s, quindi' l maestri Mont, I 
Gùbert, Sabadiii, Machbr, lanis, Zill, ' 
Pieri Zuet, Bondi, Zelot, Ccmuz, Au- I 
stin, Zòtto, Domenl do la Biaocha, Ja- ' 
con de Bertoióte, Zua.n Solàvulin, Sara, ' 
SismoQt cimidor, da lìibis, Nsrdus, Pa- ' 
soóluti Zacin, de Manzotdì Durli, eco., ' 
ecc. L'atto fu esteso da Dario notaio. ' 

Lo stemma della Fraigtia è fra quelli 

«uni ingenui, di molto interessati e di 
moltissimi paurosi, non abbia seria base 
nella coscienza a collo spirito del paese. 

Knsa si reggeva uuioamente per l'a­
iuto delle forze clericali e colla vieta 
favola, a tempo ed a luogo sapiente­
mente ripetuta, deirimposeibilitik di go­
verno da parte dei popolari. 

Ma il pubblico è stanco di questa 
giuoco, 

I elerioali che hanno capito di es­
sere stati per troppo tempo gli umi­
lissimi servitori dei moderati, hanno 
spezzato le loro catene 

Tutto il popolo, il popolo sano, forte 
e buono che vuol vedere al manlcipio 
i veri suoi rappresentanti, quelli che 
escono dal suo seno, quelli che vi por­
tino l'eco dei suoi bisogni e dei suoi 
dolori,,il' popolo vuol via gl'intrusi e 
si apparecchia con fede alla lotta. 

Al dstl. Goiisetti in risposta alla sua 
lettera pochissimo parole. 

Avorso al quod sòripsi, soripsi, io 
accolgo ogni rettifica quando cortese 
e veritiera, e la sua è appunto tale, 
come una amica e voglio disputare con 
essa, ma ascoltarla. 

Ora sta in fatto ohe io non avevo 
rilevato quella sera le sue parole di 

riprodotti nello splendido gonfalone j saia^ ai „uovo Consiglio. Mi è grato 
della Sooieth opel'ala di mutuo soccorso 
a UdinOc 

DALLA CAPITALE 
La grazia ai oondannali politloi 
Il Ministero di Qrazia d Giustizia 

presdipose le linee generali pel con­
dono delie pene a favore dei condan­
nati polititi. 

Ora devo.Tjedersi quali reati si esclu-
dera'cnp 'ó. no dal condono, della pena. 

Uno storione oolossale 
L'altra sera, a Roma nei "pressi del 

Tevere alcuni pescsitori trassero dal 
fiume uno E t̂orione del peso di circa un 

: quintale e della lunghezza dì due metri. 
La folla accorsa numerosa nei pressi, 

credetta.fosse.il cadavera di qualche 
. annegato.' 

Esolusioni dal partito socialista -
Ieri' sera all'assemblea socialista di 

di Roma' fu decisa l'espulsione dal par­
tito di quei socialisti ohe nelle ultime 

(̂ .éleŝ io.ni V ̂ m^iini^trative h,anno oomple-
"'(ato iW Usta''del'partito «bi' nomi dei 

candidati dell'Unione liberale. 
Gli espulsi sono : Cassola Bouomi, 

Vercelloni, Piva e Bardi : ma osserva 
che ve ne saranno degli altri ohe si 
dichiareranno solidali coi colpiti e su-

' birannp la stessa sorte. , 

Negli aiti gradi dell'esercito 
B' concessa la medaglia maurizlana 

per dieci lustri di servizio al tenente 
generale Tarditi, 

E' anclue imminente il ìdeereto ohe 
esonera 11 oolonnollo Saveri dalla oa-

:<i.i<loà'di capo di Statò Maggiore al Mi­
nistero della guerra nominando a que-

. sto posilo il colonnello d'Amico. 

Per i direttori didàttioi 
Il S? .corrente l'on. Mantica presen-

terti pripia alia commissione parlamen-
:tara e poi alla Camera la relazione al 
dĵ aegno di., legge, gilt approvato dal 
Sonato, sulla eoniseseione del diploma 

'"di abilitazione ai direttori didattici in 
' carica, all'epoca . della promulgazione 
delle léggi Nasi ed Orlando, e ai maestri 
con lungo e lodevole servizio d'inse­
gnamento. . 

Ferri oivilmente responsabile 
Nella sentenza sporta dall'on. De Mi­

chele contro VAvanti I per diffamazione, 
i l ^i^bt^nale ritmane Ferri : oiviimaate 

lintei*es»i o cponiaoha piH>vincial9 
T a i o a » n i o 18'(><i(.) — (Il Torre) 

La nomina dei sindaco e della 6. M. - -
Sabato sera presenti 14 consiglieri della 
maggioranza fu rieletto sindaco ii'sig. 
Vincenzo Armellini, neo Consigliere, 
Provinciale di parte clericale, con voti­
la. Va notata nna scheda bianca ed 
:altra.annullata, ciò che vuol dire che 
anche la maggioranza non d cosi com­
patta come si vorebbe far credere. F'u 
riconfer'mata la Giunta uscente. La mi­
noranza, non iparteoipò ' alla seduta. 

Il oonaigliers Bttore dott. Morgante 
arrivato troppo^ tardi dichiarò che a-
vrabbe votato colla mavgioranza se 
fosse stato presente. 

La dichiarazione non é stata accolta 
con soverchia aitnpatia, a quanto seni-
bra, quantunque questo egregio consi­
gliere colpito da tanta bagnarata a 
Tarcento e successivamente ancora piti 
forte trivellato a'Ciseris aia meritevo­
le molto comeatimento, tanto più se si 
pensa che col suo voto egli avrebbe 
fatto rineoìre vittorioso il sindaco, 
col n. 13, e.,., non si sa mai I a Tarcento 
non sono scomparsi ancora tutti i au- -
pertiziosi ! 

L'ingagnara Zanolelti rimane — K 
stata appresa con soddisfazione la no- . 
tizia della permanenza tra noi dell'in- i 
gegnere.,Zanoletti Angelo Direttore del 
Setificio' di Bnlfons, L'egregio uomo ò 
mólto amato dal ceto operaio e gode 
anche le maggiori simpatie della citta- | 
dinauza, 

'Teatro Sooiaìa — Da otto giorni è' 
tra noi la compagnia lirica diretta dal > 
noto artista Castagnoli. Debuttorii sa- | 
bato prossima coli' Brnani.' ' Intanto si 
stanno istruendo le masse corali, L'a- ,' 
spettativa per questa spettacolo nuovo 
a Tarcento è grande, ed abbiamo mo- ' 
tivi di credere ohe non resterii delusa. I 

Vaieplantt 19 — illnnagala nel ' 
Tagllanianto — Marescutti Maria d'anni 
50 moglie di Mizzero Antonio abitante 
nei casaii Muzzero nell'alveo del Ta- | 
gliamento mancava da casa da ieri l'ai- ' 
tro 17 corr., verso sera visto che non ! 
rìnoasaya si mcssera alla ricerca i pa­
rénti ma senza effetto. 

' Questa mattina aspettato ohe cessasse 
il tiro della fanteria, che fa le eserci­
tazioni ueir alveo del Tagliamento si' 
ricominciò la ricerca e venne rivenuto 
il cadavere propria dal marito in un 
vortice del Tagliamento in linea degli 
stessi casali. 

Si pensa a un suicidio in causa che 
la povera morta si trovava affetta da 
male uterino dichiarato inguaribile. 

I ,a«t«n« 19 (Rit) — La morie 
aooidaniale di un onmpaesano a Bu-
ijapest — Il giovane Melocoo Giovanni 
di Mattia d'anni 25 assistente sui la­
vori della Ditta 0 . Lenarduzzi di Bu­
dapest, sabato 15 oorroute fu vittima 
di un mortale accidente. Mentre si tro, 
vava sui lavoro lasciò inavvertitamente 
cadere la rivoltella che teneva alla 
cintola; la rivoltella sfortnaatameote 
esplose ad il proiettile colpi al ventre 
lo sventurato giovane. 

Trasportato ad un ospitale di Buda-' 
pesti chirurghi hanno subito riscontrato 
i sintomi dì peritonite ed il Moloooo 

I alle 18 moriva assistito dailo zio Pietro 
a dai fratelli Abbondio ed Attilio. 

' Alla desolata famiglia le nostre con-
' doglianze vivissime. 

' l*ar>dan«into| 20; (SimpHcissimus) 
— Verso II Commissaria Ragie, — Al 
solito molta folla e molto caldo ieri 
sera (19) nella sala dèlie sedute consi-
gliari. 

L'attesa era tutta peî  il contegno del 
partita clericale e dei'ipachi modoiati 
che si sapevano dissidenti dagli altri 
consorti, ' • 

X maligni ritene^vàno che, di fronte' 
al pericolo delle nUove elezioni, dleri-
cali e moderati, ridendo della buona 
fede dogli ingenui, si «arebbero nuova­
mente abbi^acéiati in conspictw poffuli, 
dando al dissidio tutta l'apparenza di 
uno scherzo di farsa. Invece 1 elerioali, 
col lóro contegno farntD e dignitoso, 
hanno voluto provare '.ieri aera di non 
prestarsi a pagliacciate''^i^'questo ge­
nere e di aaper conservare,' anche di 
fronte alle lasinghe ed alle preghiere 
dell'ultima ora, il coraggio della loro 
opinione. 

Brano intervenuti alla seduta 25 con-
eriglierì, per indisposizione del Sindaco, 
dott. Cossetti, presiedeva l'assessore an­
ziano co. R. Cattaneo. Il consigliere 
Bllero, che primo ha la parola, deplora 
che per il posto di aggiunto diurnista 
municipale si richieda un attestato di 
buona condotta politica. 

Contro queste vergogne d'altri tempi 
protesta tutto lo spirito della vita 
nuova che deve essere informata a 
sensi liberi e sinceri. i 

L'assess. Cattaneo ribatte che i ter­
mini dell'avviso rispondono a una for­
mula votata dal Consiglia,e che quindi 
la Giunta non ne ha colpa. 

E l'Incidente è esaurito. 
Veniamo al primo articolo dell'or­

dine del giorno : 
Dimissioni della Giunta e del Sin­

daco. 
Il segretario, fra l'attenzione più in­

tensa del pubblico, legge la lettera 
della Giunta che insiste nelle dimissioni 
vedendo di non godere più la fiducia 
della maggiorama. 

Nessuno osa ancora farai paladino 
delia amministrazione e le dimissioni 
sono accettate airunanimitii (impres­
siono e ooiamenti del pubblico). 

A 'questo punto, a seoai di legge, 
prende, la preaidenza il oòns. anziano 
^vv. Marini. 

Si procede alla npmlna del sindaco. 
Astenuti 1 — Votanti 24. 
Cosfietti voti IO — non eletto, 

, Schede bianche 14. 
Per i quattro assessori eifettivi : 
Astenuti I ~ Votanti 24, 
La Giunta dimissionarla ottiene le 

seguenti meschinissime votazioni, in­
feriori ad ogni più feroce previsione : 

Cattaneo voti 7, Veroi 7, Cecóhettu 
6, De Carli 5, schede bianche 17 — 
nessuno eletto. 

(Sorpresa generale degli stessi consi­
glieri). 

La votazione si replica e dà l'iden­
tico risultato. 

Senza passare ad altre, Inutili vota­
zioni di ballottaggio, si toglin subito la 
seduta. 
' Il pubblica sfolla lentamente par­
lando di Commissari 0 regio e di nuòva 

I elezioni. 
I Con questo colpo dì scena, cade an-
' che la oligarchia moderata ed il buon 
' pubblico apprenda ancora una volta, 
, come questo partita artifiotosamenta 

composta di pochi, del resio rispetta-
' bili, ariìtocraticiensviema style, a ai-

ora rioredormi e dimostrargli che 
sono un po' duro d'orecchio (e invoca 
còme attenuanti le condizioni delia sala 
ohe per il numeroso pubblico mi costrin­
gevano a stare profirio sulla porta) 
non sono poi affatto quel sordo che 
non vuole udire come il dott. Coasetti 
fa' móstra di ' cròdarbii. 
i> Del .resto ,io, che que.lla parte del 
suo' dilicòriio non avevo 'potuto afferrar 
bané,: intendevo, parlare di tatto e di 
savoir faire'i non certo di urhanitii 
0 tanto meno di creanza, doti ohe tutti, 
anche avversari, ricouascono al dott, 
Coaaetti, Sarò forse un po' duro d'o­
recchio ma la questione del tatto ri­
mane dato che al cons. Ellero fu tolta 
proprio la parola quando egli ricam­
biava ad un saluto. 

R a m a n z a o o t t i 21 — Le feste di 
domanloa, — Fervono ì prep.iratlvi per 
la grandi feste cha avremo nel nostro 
aimpatioa pause per iLXX° anoivaraa-
rio dell'istituzione dei, Forno rurale, 
domenica 23 corrente. 

Il programma è vasto e contiene una 
grande festa da ballo con;orchestra di 
retta da R. Marcotti, convegno oicii-
slìco, fuochi artificiah ecc.. 

Ma di tutto parleremo dettagliata­
mente domani. B. 

S p i l i m b s a * a O | 21 — La sagra di 
domsnioa. — L'Autoritii militare ha 
concesso ohe la Banda del 14 o fante­
ria — domenica 23 corr, in occasione 
della sagra — eseguisca il concerta 
sotto la loggia in piazza Plebiscito. 

Sarebbe desiderio generale di riadire 
il duetto finale 2 o nel < Rigolatto » e 
perciò rivolgiamo preghiera all'Egregio 
e simpatico Capo-musica sig, Perotti 
aftinché dispónga onde nel programma 
di domenica sia compreso tale pezzo. 

D i v i d a l e , 20. 
Questione gravissima, — Si agita una 

questiono importantissima, Quella dei 
dazi', che faceva parte dei due pro­
grammi in lotta nelle recenti elezioni. 

La questione è molto complessa. 
Si vuole che i dazi fruttino : 

per vino non meno di L. 42.000 
» Macello non » » » 19,000 
» Birra non »' » > 0.000 
» Suini non » » » 4.000 
» Convenzionati » » » 14.000 
» Gazzose non » » » I.OOO 

L. 89.000 
Spese: 

per un Ricevitore L. 2000.00 
» » tre Commeasi » 3000.00 
» Stampe » 800.00 
» fitto locali » BOO.OO 

Maggior reddito 
20000.00; non meno 

Però riparleremo. 

L. 6700 00 
dell' attuale lire 

Vedi alice oorrispandenxa in 3." pag. 

AMELIA NODARE 
Ostetrica etninenzlata dalla R Unlversilili 

dì Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Ganeolologicp 

di Firenze 
D i p l o m a t a In m a s s a g g i o 

oon unanimità e lotte. 
Seipvixio di massaggio 

a «iaita a dantioilio 
Ostatrioa comunale al IV riparla 

Da CDUsaltiaioni ogni giotua dalle ara 13 alla 15 
Via aiovauni d'Udine, H. 18 

Qii Eioloso e il fallo M e o 
{CoUabortuiotù al PBIDLI). 

E' un singolare fenomeno, in un' e-
poca in CUI gli uomini o sono a.?anoati 
diatro la aolumona di problemi econo­
mici e sociali, 0 sono es.iigitati dalla 
febbre dal guadagno o dal pensiero del­
l'incerto domani, o sono tr;ay.olti nel 
tumultuario e sfibrante lajroro iadu-
striale, che non dti pace né tregua, che 
finiace la sera per ricominciare il do­
mani, sempre uguale a so stesso, terri­
bilmente monotono, ch« prostra i nostri 
muscoli ed esaurisco li nostro cervello, 
è un fenomeno singolare in un' epoca 
che parrebbe aliena dalla attivitk este­
tica, questo maraviglioso rifiorire del­
l'arto in tutto le sue manifestazioni. 

Gii ò che oggi, più che jnai, lo spì­
rito stanco ha bisogno di . quel riposo 
e di quella pace ohe ooo gli. è più con­
cesso trovare nella religiose;,gli è che 
l'anima nostra sente pur sempre quel­
l'irrequieto anelito che prolia^fleva l'a­
nima antica.altra i margini, d^lla vita. 
Che aè ancora vi ha.chi,, sollevandosi 
fuor dalle livide bassure ,.della roaltii, 
va a bittere le.ali per ,gli .[azzurri in­
terminati del Bella, alò signi|lca che, 
ooil'inabissarsi del oìelo teologica sotto 
1 fulmini del razionalismo, non si è 
spenta nell'uomo la secreta aapira'àone 
versa uu ìdeule ;chu trascende le mi-
aerio e le volgarità della ,vità. 

Si comincia a compréndepp ohe l'arte 
può in gran parte colmare 11 gelido 
vuoto che la critica della ragione ha 
scavato nell'animo umano; e si va sfa­
tando la leggenda, Intesanta di igno­
ranza a di menzogna, pur cosi diffusa 
nella parto meno, evoluta della soaietli, 
che l'arte aia un grazioso quanto inu­
tile gingillo per ì cei^velii ozloai. Cosi 
eaaa appare agli uomini, affaticati del 
nastro tempo, quale la. intravvidero i 
pessimisti del secolo passato,., in tutta 
la sua maeato3a.grandei:ia,che le prò-' 
viene dall'alta tunzioue sociale che è 
chiamata a.compiere.. , , ,, 

Itlcunosciuto il Valore dall'arto era 
naturale che, mautra i poeti rivestivano 
di luce e di suoni i loro fantasmi, 1 loro ; 
assnji.o. le loro v.iaJQ.fii,I fl!4.tiofi d'altrp' 
canto campissero feconde indagini sulla 
natura dell'arte, si proponessero pro­
blemi intorno alla origina ad avolnzione 
del fenomeno estetico, ricercassero gli 
scopi della produzione artistica e le 
leggi da cui ò disoiptinata. 

Alessandro Grappali, nella sua pre­
gevole opera Mementi d,i Sociologia, 
che tanto favore ha.incontrata nel pub­
blico, tratta, con quell'acume e quella 
goniaiitii cha gli è nniveraalmento ri-
conosciuta, della auacennata que.itlone. 
Rapidamente io intendo .sognare i con­
torni della prima parte del Cap. Vili, 
ohe mi sombra di singolare importanza, 
e che è dedicato alla origine, ed evo­
luzione del fenomaup artistico, affinchè 
il lettore si faccia un' ide'a, por quanto 
pallida ed iaudeguata, del modo con 
cui ai sociologhi analizzano il fatto 
eatetico. • •' 

Il Oroppali dopo aver dimostrato cha 
l'arte è' un fenomeno primitivo, spon­
tanea e universale, e perchè ai trova 
in ogni periodo della storia e in ogni 
parte della terra qualunque sia il grado 
di civiltà, e perchè alla attìvitli artistica 
gli nomini sono spinti non dà neoessità 
0 logge sociale, ma dal salo piacere 
che ne traggono, si propone' di risol­
vere la dibattuta questione: 
Qual'à la funzione sòoiàle ilsli'arte? 

Poiché se è indubitato che ugni la­
voro, ogni ufficio, ogni attiviti umana 
ha uno scopo ed è governata da certe 
leggi, anche la produzione artistica, ohe 
risponde ad un bisogno istintivo dal­
l'uomo, sarti diretta verso un certo 
scopo, e sarà diaoiplìnata da determi­
nate leggi. 

Sa noi rimontiamo il cammino 
dalla storia a ai spingiamo fino alle 
età primitive, la funzione asaanzialmente 
sooiala dell'arte ci apparirà evidentia-
siina. I miti di Orfeo a di Anflone sono 
chiari simboli ohe stanno ad indicare 
ia forza incivilìtrico ed educatrice della 
poesia e dell'arte primitiva. In quei 
tempi remolissimi l'arte non si presenta 
distinta dallo altre manifestazioni so­
ciali, ma confusa con la morale, col 
diritto, con la scienza e con la reli­
gione ohe investe tutta quanta la vita 
dell'individua. 

E ciò perchè la vita sociaio primi­
tiva è complessa e omogenea : solo più 
tardi, col progresso delta stessa so­
cietà, essa si specializsa, l'omogeneo 
divino etorogenco, e allora anche l'arto 
si scinde dagli altri lati della vita 
sociale. 

Ma nel processa del tempo, sorte 
lo varie scienze, delimitati i loro oun-
fini, stabilite le peculiari a^tribuziont 
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IL" FRIULI 

di olasouaa di oose, quale nffloio e 
qaale aampo rimase all'arte? 

lis solaìiionl ohe di questi probloyii 
Inrono date fln dairaatiohlth, 11 Oron-
pali le rioondnoe a tre diversi tipi di 
teorie Bulla isterprotazione dei fenomeni 
artistiei. 

La inlerTpretatìone edonisiiaa eaolada 
ohe l'arte possa avere per compito la 
iddiitioue soaiale; esaa solo serve a 
filettare; lo spirito..Teorioa questa tem-

'Il C^rij|ai'& l8>lô <ìi.«bê  pur qatnettendo 
estera l!a>ito un g'èmplioé svago, rico­
nobbero il valore sociale dell'arte stessa 
desumendolo dal bisogno di riposa e dì 
«vago dello spirito nostro. 

Ca inisrpretatione morale o peda­
gogica ohe attribuisca all'arte soopi re­
ligiosi, morali, didaltioi. L'arte ha «f-
fido d'istruirci ed educarci. Certo che 
è più propria alla morale che non ai-
l'artA il determinare le norme di oon-

' dotta umana; alla scienza che non al­
l'arte divulgare le veritii scientifiche; 
old non pertanto bisogna pur ammet­
tere ohe queste scienze, la morale, la 
aiosofla, il diritto, eco, non sono fatte 
per tutti; ohe il popolo non ha tempo 
di frequentare ìa scuole, di meditare 
sulle verith della filosofia o sul pre-
«etti della religione, che il sapore a 
atratto è aristocratico. 

Ed ecco dunque ohe l'arte ha Vini-
portantissima futixione sociale di ap 
prendere « condilo in molli versi » alla 
moUititdine ohe non può lavarsi a 
conoseenxe superiori, quel tanto di 
verità di oiii la sua intelligema à 
capace. 

La interpretatione mistica e sopra 
naturate per la quale l'arte ha lo scopo 
di purificare I! nostro spirito, di sol­
levarlo in una sfera più alta, la un e-
tere più puro, e di avviarlo alla com­
prensione dalia mente divina e della 
Beìleua spirituale 

DlBottte fol il Qroppali la « teoria 
dell'arte gioco >, secondo la quale l'arte 
deriva dal gioco con cui gli nomini 
soddisfatti i loro bisogni, cercano di 
.aoaricare un eeeeaso di vitalità. Giusta-
'monte egli osserva come i nastri primi 
antenati meglio avrebbero dato sfogo 
Alla loro esuberanza di energie con e-
(sreizl di forza e di destrezza; a che 
inoltre, mentre il gioco è un semplice 
trattenimento individuale, l'arte invece 
è sempre una produzione sociale. 

Aocenna infine il Groppall partita-
mente alle teorie di Mazzini, Taine, 
Gnyan i quali tutti mirarono nelle 
loro opere a mettere in luce li fonda-
itaento, il valore e la funzione sociale 
dell'arte; insistendo nel mettere in ri-
iiijivo la àoeialitli del fenomeno artistico, 
e a questo fine, il chiaro sooiologo ao-
ceana ai rapporti isteroorrenti frailfe-
eomeno artistico e ogni aito fenomeno 
sociale. 

GomiDoiando dal fenomeno economico 
egli nota come col mutare dell'assetto 
0 d^Ue condizioni economiche di un 
popolo, vari anche la sua produzione 
artistica. Strette relazioni esistono fra 
la oostltuzioce giuridico-economica d'un 
popolo e il fenomeno artistico ; la li 
berth delle istituzioni di un popolo fa­
vorisce la produzione artistica ; non è 
trasénrablle l'influenza dell'arte sulle 
iatituzi'oni politico • eeonomiche-sociali. 
Vi sono rappnrtl fra l'arte e ia mo­
rale ; fra l'arte e la religione ; fra la 
arte e la scienza. 

• • 
Fin qui il Groppali. Mi aia permesso 

ora qualche appunto. 
Accenno'innanzitatto di sfuggita, che 

l'argomento meriterebbe una lunga trat­
tazione, alla eontradizlone in cui ca 
dono la maggior parte degli scrittori 
ohe, dirattamente o indirettamene, s'oc-
oupano dalla Bstetica, noa escluso il 
O'roppati. Tutti sono, concordi uell'iden-
tifloare l'arte all'espressione, ma quando 
si tratta di risalire alle origini deir.artei 
dìmeittisando questo rapporto di iden 

. tltkj si fermano in un peiriodp di molto 
"posteriore all'espressione. Ora ae arte 
augnala ad espressione, poióhè l'espres­
sione è il passo per cui l'animale si 
trasforma in uomo, è l'epigenesi umana, 
il problema dell'origine dell'arte è tut-
t'uno con quello dell'apparizione del 
geaus homo sulla terra. (Vedi B, Croce 
Estetica). 

Non credo poi col Groppali che la 
liberth delle iatituzioni favorisca la pro­
duzione artistica; questo', rapporto o-
siste fra le istituzioni politiche e certe 
scienze, ma la storia letteraria nega 
che ci aia fra le prime l'arte: spenta 
ijra la libertk poìltioa in Roma nel pe­
riodo Augnsteo, aureo della lettera­
tura latina ; serva era l'Italia nei XVI 
secolo, aureo del!» letteratura italiana. 

Io avrei infine desiderato, e il desi­
derio mio era legittimo, che il Grop-, 
pali, dopo la esposizione della teoriajpe-
dagogioa-moràle sulla interpretazione 
del fenomeno artistico, fossa insorto, 
la nome della dignità, dell'arte, a con­
futarla dimostrandone 14 sua inconsi­
stenza. Il Groppali non può ignorare 
che,' se questa teoria ha origìoi molto 
remote; pur tuttavia vive tuttora,' e ad 
li informa la critica ohe, per ironia, 
vuole appellarsi sana. 

Nobile ufficio invero avrebbe lavtel. 
1 retori deformi, come da ultimo gli 

' 9bbe graziosamente a ohiamaFe il D'An­

nunzio, hanno sentenziato : < Sia l'arte 
l'aneella della scienza. Condisca in 
molli vera! là morale el i diritto; vol­
garizzi le verità scientifiche ; le mani-
in bocconi facilmento assimilabili e li 
ammanisca al popolo....» 

Non è lecito però chiedere a questi 
signori critici di qual morale parlino, a 
quali verità scientifiche alludano. Fiera 
scoppierebbe la discordia ttel campo 
d'Agramaute Si moltipiicherebbero in 
modo slagolars i criteri per giudicare 
l'opera d'arte condannata da colui che 
col prof. Groppali ha fede nella mo­
rale positivista, verrebbe esaltata dal' 
l'altro ohe giura nella morale.... più a 
meno morale dei preti. 

La scienza, si dice, è aristocratica I 
Foraeduuqqe che l'arto è democratica? 
Se questo fosse un suo carattere, più 
si avvicinerebbe all'ideale artistico 
quella opera che da un numero mag­
giore di individui potesse essere intesa. 
Ognuno veda l'aaaurdo in cui ai cade. 

Anche l'aristocrazia ò un oarattlì-e tran 
ailorio dell'arte, noi tutti ne nutriamo 
viva fede. Terrà un tempo ia cui la 
oggi ristretta cerchia dell'iniziati nei 
misteri della Boliezzn, ai allai-glierà a 
comprendere la majjgioranzt degli uo­
mini; e ciò non perchè l'arte tende ad 
abbassarsi per raggiungere ii livello in­
tellettuale del popolo, ma perchè è il 
pòpolo che s'innalza sempre più, siao 
all'Arte. 

Questo io avrei desiderato, che il 
Qroppali avesse dichiarato che l'arte, 
soltanto nella pura bellesta ha il suo 
piìi alto valore sociale., — e grande­
mente mi sono doluto qa-mdo egli, 
trattando delle relazione cheinteroedoi^ijj 
fra 1 fenomeni sociali, ha dettato ohe 
« l'arte, presentando sotto forma attra­
ente e lusinghevole nuovi principi ètici, 
ai rubordina ai loro flai...» mostrando, 
cosi di disoonosoere la indipendenza 
dell'arte. 

Don Pedro Retio. 

'*» 
pure no risentirà questa piazza e D1-
ouui particolari, ohe colà spediaooQO va­
rie mariifattnrs, 
Danno inflnn no risentiranno tutti, corno 

ne' mail gruii dai corpo umutto ne ri 
sentono le parti più vili e più lontane 
dalla sede del male. 

Chissà quali danni o aonqtlaasameati 
ha causato in altra parti questo orri­
bile terremoto, che è - stato sentito sin 
qui, benché in distanza di 24 gradi di 
loagitudlna, cioè di circa 1500 miglia. 

Noi non sappiamo fin ora sa non 
quanto ò passato dalla parte più me­
ridionale sin alla più settentrionale del-

.l'Guropa, chissà ciò che è avvenuto tra 
te .BpBte,,iie!l!Africa,\e, ini altre parti 
foi-ile'più" vicina"alla'causa principale 
del terremoto. 

Iddio ci preservi da simili 
altra disgrazia. » 

Venezia, 10 dicemiira 1755 

e ogni ) 
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CRONACA CITTADIl^A 
(Il telefona dal TRIUI,! porta il S. S-U) 

D Gongiasso tiei giornalisti 
Nella ventura settimana avrà luogo 

aLiegi.il Oongroaso idteraazionale. della 
Stampa ohe durerà una qundicina di 
giorni. : 

Tempo fa al nostro Sodalizio vi fa 
una riuuione... per modo di dire, perchè 
tre furono i giornalisti intervenuti. 

Si trattava di vedere chi si tosse 
recato, a proprie spese, a Liegi a rap­
presentare il Sodalizio Friulano della 
Stampa. 
, Naturalmente non si concluse nulla, 
ma ora sappiamo ohe don Edoardo Mar-
cuzzi del Crociato è partito ieri sera 
par il Belgio quale raperesentants dei 
giornalisti udinesi. 

G I R O V A G A N D O 
Moino al lomunento a GaTallotti 

Una gentile idea 
Non c'è che dire, tutti 1 guati son 

gusti, ma è strano davvero ohe la 
gente — in generale — preferisca, 
quando esce di casa por diporto, bi­
ghellonare luogo le vie o sotto i por­
tici opprimenti della città, o rintanarsi 
tra le chiuse pareti di no caffè —- o 
poggio d'una cataria, dove l'aria è sem­
pre aornptta, pinttostoohè regalarsi 
qualche buona boccata d'aria salubre 
e una lieta visione di verde. ;, 
.. 'i.̂ /'Ma per guadagnare l'aperto, voi, 
direte, ooaviene attraversare la città, 
e per chi abita nel centro, la strada 
è lunghetta anzichenò. 

Ma «hi vi dice ohe nel cuore islesso 
della città non possiate trovare e l'aria, 
buona e libera, e il rezzo desiderato 
delie piante frondoso, e l'incanto, dei 
fiori? 

Il nostro giardino, pubblico Kicasoli, 
cosi bello, cosi amorosamente ooltiveito, 
non è forse un sito delizioso che a 
buon'diritto dovrebbe attirare 1 citta­
dini, a preferenza delle chiuso e mono­
tone vie della città? 

Davvero io mi son sempre fatto — 
e mi faccio .— meraviglia, trovandolo 
pressoché deserto, o solo rallegrato d;il 
garrulo stuolo dei bambini, ogni qual­
volta dirigo colà i passi, per ritemprare 
il corpo e lo spirito e trovar refrigerio 
al calore soffocante. 

Peccato che il Giardino aia sprovvi­
sto di certe varietà di piante che si 
trovano in quasi tutti i giari][ini 
— anche modesti — ma questa lacuna 
deriva da mancanza di serre adatte,. 

Con tutto ciò vanno iodati l'ìnteros. 
samento e t'affetto ohe dimostra chi di­
rige e fa eseguire i lavori nel nostro 
Giardino Ricasoli, e la costante cura;^ 
per abbellire ognor più il simpatico 
luogo. 

Avete osservata con quale arto e con 
quanta maestria è resa adorna l'aiuola 
che circoscrivo il piedestallo del mo­
numento a Cavallotti? Tènera pianti­
celle verdi si prestano ubbidienti al­
l'ufficio di riprodurre su terra bruna e 
compatta 1 tìtoli della principali opere 
del grande poeta : Cantico dei cantici, 
Agalonemon, Pezzenti, Luna di Miele, 
Alcibiade ecc.... e i fiorì, disposti qua 
0 là artisticamente, aggiungono alla 
nota utile e geniale, la loro aoavissima 
e gentile. 

Molte altre atonie, molti lavori di or­
namentazione, meriterebbero uno ape-
ciale cènno, ma io preferisoo mandar 

i'sopr»;lii8gp,|Ìile'tp»i:,,',ò. piH'Bpiooio per 
me, è aarapiù utile è'gra'dlt'o per loro. 

Colà troveranno il fresco delizioso, 
il .sorriso dei. fiori, lo l̂̂ mpìlliir fresco 
'della fontana, et- olire :à' tutto qneato, 
l'ottima birra del sor Tomaso. 

Ce n'è ad oltranza per combattur^ 
qresto caldo birbone l Cosi almeno la 
pensa 

a QinoTAao 

Cn faevls lnu «liaig;rnxiatu 
'Ieri vonnó' medicato all'ospitale il fao- ' 

chino Zueoo Luigi di Antouio d'unni 2!) 
da Laipacoo, per ferita lacero contusa al 
ditono il9li'pipde.ainistrsi].o,9iV; TOortazioue 
dell'unghia, riportata, accidentalmente aul 
lavoro. Ne avrE p(<[ una trentina di giorni. 

Il terfemoto di Lisbona 
narrato da Antonio Zanón 

. Nel numera di aabato 15 . corrente 
il noatro egregio aollaborat,ore f. m., 
parlando di; una raofoltà uotevole di 
lettere di À.ntaoio Zanon aorittè del pe­
riodo che. corre dal, 1738 al .1770, 
dottata recentemente alla nostra Biblio­
teca dal dott. Enrico Dal- Torso, ac 
oonnava particolarmente a. una dolio 
lettere,, del 1755, in cui i'iilnatre friu­
lano < parla del terremoto. che ha di-
atrutto la città di Liabona (1 nov. 1755). 
e- mette, con molta sagacia^, in r|(ievq. 
ll'eontracòdlpo dannoso al' coÉmercia 
in,tutta,Europa prodotto, da quella im­
mane cataatrofe, Qli stadio;!, diceva, 
l'egregio / . m., potrebbero paragonarla 
con profitto alla famosa lettera de] Ba.; 
retti che tratta il medesimo argomentò 
e che è riportata io tutte le antologie ». 

Crédiamo di non far dispiacere ai 
lettori, rìpo.rtando quella parte ohe in­
teressa della lettera, la quale, come 
tutte le altre,, è ind'rizzata a Pi,etra 
Somoda di Udine : 
. < Mi figuro che voi pure attenderete 
di sentire se si verifichi la disgrazia 
dell'infelice città di Liabona. '. 
Ella è purtroppo vera e purtroppo lagri-. 

mevole, benché-sin ora pan si sappiano 
le più.preciaa particolarità. \ 

.Li,prillai av.Tiai. ch'ebbero a Iit^drid 
li 8, fiébono ohe ii primo di novembre 
circa tre ore prima del mezzogiorno», ,il, 
terremoto aveva rovesciata la metà 
della città, tutte le Chieae e il palazzo 
reale. Iddio ha preaorvato. la fam-gii^ 
reale ch'era a Uelom. Alla partenza 
del corriere casa ai trovava ancora alla 
campagna e dormiva nella carrozzò, era 

Pr>o, Inonda i ! i 
r ' Sómma- ràcoittf itf'tiSift'ionsin dalla Oa- j 

mera del LaToro L. 3<1..63, N, S, Cent. 
50, li'eruglio Parma 20, Higo Angolo 20, 

. DB Martini Luigia 20, De Martini Carli) 
20, Ceattti Attilio 20, llinotti Oiovamii 
10, De Campo Attilio 15, Nadalutti Oiu-
soiipa 10, Pollttrini Enrico 10, Mungerli 

I 0. 20, Zanetti Cario 20, Golloriochio Er-
, menegildo 20, Tasseglio Itomelo 20, For-j ' 

naair Àntorrio 30, Vendriacolo Demotrìo.'. 
[ 40, Moro Antonio 30, Pàlovani Giuseppo 1 
'30, Braaiell(j,AttiHo.aO,.Paraìni Sii™ 20, ] 
Basso Antouio 20, TragUotti'.Siovaiini 50, ! 

. Del i3an Antonio 20,. De Martin Amedea 
,• 20;' De Giusto AàeWùo 20, De Giusto 

i'rancesoo. 20, Be Giuato l'eliciauo 20, ' 
' Nai-dnzzi .Fiett» ,20, Sporenl Santo 20, I 
I Santì Erminio 20. — Totale.L..41.27. ! 
j Carìoline iìlualrata prò Inondali 
i L'Ing. G. B. Sard' di- Vico Canavess 
1 (Torino) ohi trovasi a Gorizia a diri-

Sera. impo.rtaDti;,!aV«ri ferroviari, e un 
istinto ed̂  ap'passionatisaimo dilettante 

ndi fotografia j • ; 
i| , Il giorao'dellò Statato venne a Udine. 
I e preae: dodici magnifiche^ istantanee 
) delie varie fasi della rivista militare 
. in Giardino ohe stampò' poi 'sa oarto-
I lino riuscite graziosiasime e che ven-
1 nero esposte nelle vetrine de'ila ferma-
I ola Beltrame in Piaxsa Viti. Emanneie. 
ì Parecchi uffioiali-a molte altro per-
i sona espressero il desiderio di acqui-
i stare tali cartoline e l'icg. Sard venato 
' a conoscenza di dò , ne preparò una 

grande quantità, tutte assortite invian­
dole al sig Beltrame perché le matta, 
in .vendita e consegni il ricavato al Go­
mitato pro-inondati. 

Obi deaidera le .cartoline si diriga 
adunque, all^ FarmaoÌ4 alla Loggia, ed 
oltre aU'ac'qiiiato di bellissimi lavori al 
pianino - bromi^ró, farà ' opera buona a 
favore di tanti colpiti dalla, ^ventura. 

E il gèaoroso.atto.dell'ing. Sard ma-, 
rita i più vivi elogi. . . 

P«r> •« pubblfoa aiiliito 
Sappiamo che da puniche tempo ai 

Un meccanico udinese 
s u i c i d a ai Oiwidale 

11 nostro egregio oorrispondorito da Ci-
vidalo oi scrive : ' 

dividale, 20 htglii,. 
Oggi verso la 18 il facchino Zorza. 

none Pietro detto Bestemmia, ohe stava 
cantamplaudo le limpide acque del Na. 
tiaone, scorse, quasi sotto il ponte 9 
pf^oi.aameate.frudueoreti, Il maggiora 
del quali è detto < Crot de fuiazse » 
l'ombra di un uomo vestito. 

Accertatosi meglio dèlia • macabra 
ecopBr.t«,-.feoe' avvertire-'(e Autorità A 
portare la triste nuova fu U guardia 
urbana Tomasini QiovaDUi; • 

.. Giunto aul luogo il r. Pretore dott 
Pezzotti, il delegato di P. S. sIg, m. 
nardi. Il brigadiere dui tt. carabinieri 
con un milite, le guarda muaicipali, ni 
procedette alla estnazione del oadavtre 
operazione.eseguita dal becchino Ma'. 
riuzzi Ermenegildo, Coadiuvato da aliri 

L'individuo ha l'aspetto di uomo sulla 
oinquaotiaa ; magrissimo, veetiva dj 
operaio con la camicia ' di flambriolie 
color turchino; acarpe con eJasiioi 
quasi nuovo. Aveva indosso alcuna Itt' 
tere con l'indirizzo Quargnolo Luigi, 
un taooaino con lire 13.51, una soat 
tpla di tabacco,.di,porno, nn lapis da 
:f8j6fena?ó,B,Vî tiè,.!'i.))l : ••-• 

Il poToracoìo ora deformato da una 
ferita gravo alla testa dalla quale u. 
solva sangue ; gli occhi erano contor. 
aati da una- poitiglia dapoatt; le gambs 
e'le braccia alquanto malconcie e rs. 
grnmate," / 
• Trasportato con lettiga sopra il ponte 
col fargOB'a naaa condotto nella celli 
mortuaria del vecchio • cimitero 
venne redatto il verbale. 

Finora non iVenne identificata. 
Si suppone che sia no dipendente di 

' una ditta di Udina, ' 
In quanto poi al giorno ed all'ora 

del auicidia,'8ono. diverse'la oonguttare-
la più attendibile quellii ohe il disgra^ 
ziato Ei sia lanciato nel vuoto ieri 
sera verso la mezzanotte, nella quella ora 
alcuni abitanti di quei presaiiseutirono 
UD tonfo. 

In città fece impressioiie la brulla 
scoperta... 
• P. S. Sappiamo ora ohe'il 'povero aui-
oida.è stato indentilloato: egli è Quargnolo 
Luigi, d «lini 48, maccanioo presso ia ditta 
Contardo lu via Gemona. 

OTS 

stata 24 ora senza.uffloialio quasi 8,eEza ] yandano sulla noatra piazzai burri e 
alcan cibo 

li fuocoi alle partenza del corriere 
aveva incenerita parte della città, è du­
rava ancora. La Chiesa Patriarcale, il 

! Palazzo .Reale, il tesoro 0 gii archivi 
della Corte erano inceneriti. S'avvedono 
periti il terzo degli abitanti parte sotto 
le mine, parte nel fuoco ed altri nelle 
acqae.dall'escrescenza del mare a- ro-

-gurgito dal Tago. 11 Ke che la mat­
tina del primo era il più. ricco Re dei-, 
l'Europa ai ritrovò repéntlBameóte in 
una miseria e deatituzionéi'talo ohe im-, 
piorarando il soccorao del Ha di Spagna 
gii scrisse che s'attrovav». senza Reg. 
già, senza sndditti, .pepzs'paae, senza 
vestimenti, senza danaro. 

Il Re cattolico gli spedi subito 20 
mila dobioni da i doppie l'ado, iia 
Reggimento, a dette ordine ohq,,^all.e 
frontiere gli fossero partati dei vìveri 
con la possibile diligenza. 

La desolazione era già;, cosi grande 
che il 'N»n<sio di Lisbona;,che .si .di­
ceva ferita nelle fiamme ha segnata, 
la data della sua lettera che scrive ,al 
Nuocio di Madrid: Dalla terra dove 
Lisbona fu. 

Essendo la città di Lisbona il centro 
del commercio di tutte le. 4 parti dei 
mondo, ell'è la città più ricca dell'Europa 
e il . magazzino dell'oro, dell'argento, 
dei diamanti, delle perle e di tutti li 
genefi più preziosi tanto dell'America 
cbo dell'Indie Orientali; 1̂  ridondanza-
delie sue riccbezze,si sparge per.itutta 
l'Europa, che risentirà tutta 0 diret­
tamente 0 indirettamente di questa di­
sgrazia, ;-scrivono d'Ollanda c^e. le 
prime nuove avevano causato aq<ge-. 
nerale abaiordimeoto ed una aoapen-
alone t^le, nell'animo dei negozianti, 
che essendo quella la piazza ui}i,\;er' 
male dei pambl di tutto il mondo, s'e.rao9. 
sospesi tutti li negcziitti ; e da Parigi 
dicono fbe da una somma allegrezza 
per la qasc,ita d'un figlio del Delfino, 
erano passati ad una 
all'avviso.di tale 

formaggi margarinati,' formati cioè 
non già di sola panna 0 di latte,,me^ 
contenenti'sostanze estraiiee, le datili' lai'Smf.i'^iMaMtiloai.Giittponolj PaiSrv 
•contribuiscono a far loro diminuire la 'J' T^P^i''BallomMasshora» Verdi 
sostanza. 

'Tale fatto, so non costituisce sempre-
un pericola per''la pubblica salate, si 
risolve però in nei evidente danno 
oconoinico per i consumatori. 

A notizia di questi e parti'colarmeate 
delle nostre, brave jjujiasaio, portiamo 
il fatto su . esposto, aasiéurandoli. tut­
tavia che II noatra aoji^à ufficio di 
[Vigilanza urbana, jia prtlrveduto 'à far 
eseguire dovunque opportune visite, 
procedendo con rigora a carico dei 
contravventori. . .. , ' ' 

I concerti all'Albergo Romav,!;iì 
' "Mancava a Udine Un' lî bgo per ge­
niali convegni aerali i'n' oiii' óltre a ri-
9torar,éi un po' dai caldo dèlie soffo­
canti giornate si potesse udire nn^po'-
di buona musica. . ' i 

]<! questa iaòiina è stata colmata ma-
gnificamohte dal sig. Driussi proprietà-
dio dell'albergo Roma In v,ia Poscolie. 

Egli, dopo aver trasformato graziosa-
uenle a giardino il cortilo'deii'alborgo, 
iniziò' una aeria di concerti musicali, 
come abbiamo parlata giorui or son$>; 

Al secondo, datosi ieri sera, accorse 
una folla di pubblico scelto ed ele­
gante ancora più numeroso dell'altra 
sera : i tàvoli erano letter'almaiita oc­
cupati, moitiBsimé lo signore e signor 
rine in eleganti toilettes di stagiuoe.; 

Il concertq è stato svolto, aott'o la 
direzioDÒ;Sèi bravo' Marcotti, in inò'do 
siipèrlbre ad ogni elògio, i ìvari pezzi 
furono ascoltati' con vjva ' attenzione e 
salutati alla fine da unanimi appianai. 

Come sempre ottimo ii aorvizi, o non 
vi è a lamentare quell'attesa noioaa 
per'avere lo consumazioni che apeaao 
ai rileva in altri luoghi, una squadra di 
camerieri provvede con tutta prontezza aomma triatewai ?, . , . , . , . 

diagraziai; ed hanpo ' "''i ".'"Boi» richieste. 
ben glastu motivo di contriatarai, men 
tra oltre gli altri profitti che gqdono 
dal commercio con il Portogallo, prov­
vedano tutta la città e Corte di Li- ! 
sbona di tutt^ le stoffe di seta e mode 
di Franala. 

Più, di tutti ne rlaentiranno gli In-
..glesj.e, ifi Italia, ,1) Genovesi; danno 

Tutto sommata: musica deliziosa, 'ri­
trovo simpatid", servizio ottimo e birra 
di Puntlgam come sempre..',, freaca ed 

FIOCOIVA VóàvA. 
\ i l . i ; 

L.iP. Como: Ricevuto. Saluti cordiali^ 
, IJ. PosnKO.Ki 

V u » g i g o o r B c h e c a d e e «1 reriiice 
Ieri la signor» Arrigoni Maria fu Qio. 

vanni, d'anni 00 da Udine, cadendo acoi-
dealalmenta riporta U frattura al terzo 
intonore del radio dell'ayambraocio siniatro 

Eteoorse alle-cure dell'oapitìile ove venai 
accolta e giudicata guaribile, in 25 Kiomi 
salvo complicazioni. " 

'Progra tenna mn'sfenle 
che la, Banda Cittadina eseguirà w«, 
21 luglio dalle ore 20,30 .al(e 22 &«o 
la Loggia Municipale : 
^) Marcia « Torino > -, ; ', • Jaubert 
2',.Taltzpr «Amaro.d'Odine» Montico 

Preludio Coro PregHora ti­
naie I.o «Le Villi» 
Polka' «'Amalia» ' '' 

Puccini 
Gianuoug, 

' ' H u o n » uHanKa 
Alla StMta t TmUgtiàin aurli di 

: iSstiiasmiai.fmizalihi : Elisa Muoelli 
L. 2., 

Maria .OraHtti :. ;Hosa MÌanì'L. 0.50. 
• Pia Gasparóttj : Liiigìa Fabbiuzzi L. 2, 
Stefano Masciadri'B. •'• 

Co., pnif. Silvio Mazzi ; Lui^ Bortoln»,'. 
L. .2, co. Margherita' Qlópplero 5, -co. 
Antonietta do Brandi», 5, • -

Brii/enilo Ospizio Cranici in marte di 

Alla Oasa di Uiaovero in morte di 
Prof. dott. i'erdinando Franzolini : Ki-

domi Giuseppe L. 3. ' ' ".' 

CRÓNÀMIUFÌPÒRT,, 
I Ciolisti a Porto l.ignans 

lori sor» il CoHoiglio •Direttivo dall'U­
nione Velbcipedialioa Udinese, in aoguito 
a desiderio manifostato da parecchi soci 
olle non poterono intervenire a Lignano il 
12 Boorso, e seoondaudo i voti di parecclii 

idei, Satfs()ij»Viti '.Ì>JÌ? l'BJtsti stessa, ne lu 
indetta unaltr'a por il"giorno di Dome­
nica B Agosto p. v. 

A auo tempo verranno pubblicate 
norme relative. i 

mmk 
Celebrità Mediche dioliiarano: i 

mkm • 
« SOfllfflER 

I ** ¥e»ndai*ual g, 
I il migliove Tonico, Dige­

stivo, Ricostituente che si 
j conosca. 

Premiata. Ditta Sernarda 

I Si VQudo presso il "BAU^ POPÒ-
LAl^^ -Via (Palladio, 2. 

http://aLiegi.il
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Cponaioai jgìvijdixiìaiifia 
Corta d'Asiise ' 

L'omicidio di j |Mi^cco 
L'fnliirragatorio tfélVatiousatò 

Come dicemmo ieri, mentre il gior­
nale era in macchina il Presidente in-
comlnoiA a interrogare il Conte ILaigi. 

Egli racconta ohe nel 31 gennaio si 
alsò e scese nella stalla por governare 
gli animali. 

Qnindi uacl 'diaa,sa e . si portò uel-
l 'astefia di' certo Perisslni e Ti Hùiase 
fino allo S pom. bevendo, nel frattempo 
oltre 2 . l itri di TÌDO. 

Po i asci dall'esercizio e per la strada 
t r o t ò nn sensale il qnale lo cigvltò ad 
andare con lai perchè ce'rtò'Fet'ugUò 
lo desiderava al sno sorTizio. 

Si nnl in compagnia e si recarono 
sc i la strada di Feletto nell'osteria di 
certo Perlssatti . 

liC trattative col Ferogl io non ebbero 
esito p^rò,^JieTettero a99iem.e^,.dpet iit^i 
di vlndl 

Partiti gli altri, l'accasato berette 
linw)!^ da solo. • ii. 

' " Ftnialaténte'asat' per tornare a casa 
e passando dal negozio di Angolo Do 
manissiai entrò. Il proprietario fumava 
ool ls pipa, egli gliela oh ese e l'altro 
rifiatò. 

Po i fa cacciato k o r l , ricorda di aver 
ricevuto molte percosse e rammenta di 
essersi trovato iega'to sopra an letto. 

Da no ano amico appresé iche aveva 
n c c i s Q f j l ^ p t t ^ j c p g ouo lutile, che egli 
teneva con sé per averlo avuto quale 
pegno per nn prestito di 2 lire fatto ad 

H l ^ f ìpfi^jif^ata, gli mbstrft l'arma, ohe 
riconosce ; le informczioni snll'accnsato 
soao debbio. 

Finito l'interrogatorio il Conte siede 
e si mette a piangere. 

Vengono introdotti poi i periti dott. 
Ghiarnitini e Cararzerani . e^s i . l egge i 
verbali detl'aatopsìa del cadavere e la 
perirla. 

; P o i d e p o n e . i l Sindaco di Feletto, 
Manzatti Qiaseppe ohe dichiara di non 
poter dir male del Conte, però quando 
era bevuto interpretava in senso oppo­
sto le parale e si riscaldava facilmente. 

: :: |.B>ved9ya.dair,uooisa i 
TioQi FilODtena fedova del dent i l e af­
ferma c h e si ò ridotta assai male dopo 

; l a morte dèi-marito, 11 quale, col Conte 
era In buoni rapporti. 

Se suo marito fini cosi tragicamétite 
fu perchè s'intromise per metter pace 
e condnr via il Conte, è poi impossi­
bile che egl i sia caduto sopra lo sjiile 
perchè era da molto tempo oha' il 

' Conte diceva di volerla adoperare sopra 
qualcuno. 

Descrive poi la scena dal trasporto 
del ferito a Udine e l'avvenuta morte 
all'Ospitale. 

Sfilano poi i testi d'accusa Dominis-
sini, Marini, Perissutti , Petrei , Petr l e 
Massoni che narrano come si svolse la 
scena del ferimento e che corrisponde 
esattamente alta nostra narrazione fatta 
nel numero d'ieri. 

i testi Foschiaoi Oisseppe, Tioo, 
Petri e Ferngl io descrivono l'accusato 
come un ubbrlacone. Lavorava ma spen-
deva in gozzoviglie tatti i suoi guadagni 

In quella sera il Conte sarti stato 
un po' bevuto ma non ubbriaoo da non 
sapere ciò ohe si facesse. i' 

(Udienxa od ierno) i".y_̂  

Al le 10.15 si apre l'udienza e di^pó' 
' le spiegazioni date dai periti sull'a(t>;j 

topsia del cadavere e suH'nnioo colpo' 
al cuore, causa della morte, il Presi­
dente dii la parola al 

Pubblica Ministero 
Il cav. Rundi eaumiaa dil igooiemente 

' t e risultani!» del. processo, fa la storia 
• ; .• dailà' Mprnfita-' f ̂ lal e,; I è '• varie ; peregri 

naiipnT'ntilló osterìe' fatte''dal 'Conte, 
' "taùttf-c6e=àr'momeàto-del'-delitto egli 
•'J'ri'd&'-sVtròvava' In-conaieioni riormali. 

• • ="Afferm8>oU8 iL-Gentilei fu, -generoso 
;-!.nel'SUO at to , atto ohe. rispondeva ad 

an animo b u o n o : egli sapeva..>.l Conte 
,s •..It^i^ltOdS. Tolfiiya i,mpBdf|fa. ,«Ji,e opotesse 
" "compiere ùisà strage. ' • ' ' 

iB) purtroppo fu vittima. 
Il P . M. parla a lungo su oìò esclu­

dendo qualsiasi motivo di provocazione 
che giustiflcasse l'atto del Conte. 

Il P . M. si domanda sa il Conte a-
veva l ' intenzione di uccidere ma di­
chiara che non ne è sicura Perchè 
adoperando lo stiletto poteva ferire il 
Qentile aU'avambracoìo.per esempio, e 
non produrgli, che una. ter i ta , 'avendo 
poi menato il colpo dal davanti a' tergo, 
eseiude la volontà di volerlo propio 
colpire al oaoVe, 

.Conclude, rivolto ai giurati , che 
: qilaB(id si 'domanderà loro se il Conte 

uccise volp!stariaip,e.nte, .jdovranno TÌ-
sponderp: noi ma'a l la domanda se egli 
à b w p ^ b d o t t t f l k i ' m o r t o con Intenzione 
la risposta dovrà essere affermativa. 

Ammette pure la semi ubbriachuzza. 
Termina esortando i giurati a pro­

nunciare .un verdetto che sia monito 
per tatti coloro che adoperano il col­
tel lo, un verdetto che venga a soe 
mare il numero, straordinario di delitti 
di sangue ohe'Uisonorano l'Italia. 

Mentre il jgioraale va in macchina 
parla il difensore aTv. Cosattini. 

tasi 6 
1 S a o i i e i 19 — La gitude lotta elet-
I torale, Ssgata con Igienico rigaardo 

per gli elettori, ai primi, fonti cdloVi 
d'estate, rappresentò per 1 sacilosi un 
fenomeno nuovo ed abbastanza listo. 

In luogo dell'acredine e delle pole­
miche astiose oun cui furono prepa 
rate e condotte le ' lotte precedenti, 
questa s ia oombattutta a colpi di, belle 
lettere (tranne una piccola battaglia 
che. si è combattuta con afgomenti 
mòlio più 'psrsuàsivi.,. ) 

Tutto questo è già un buon passo 
verso il prograsso — e certamente noi 
non abbiamo ohe a raliegraroeua. Ci 

;spiace solo che Bernardino il bello, 
cosi grande ammiratore ed incensatore 
degli attuali amministratori, non possa 
piit avere la fiducia di un tempo in 
questi uomini che tanto iudognamoDte 
lo trattarono, escludendolo per sempre 
dal consiglio comunale. 
. ^ d infatti menict) no,vallqJ.Aìina d'A­
mico manda allÀdriatibo e Oiorna-
Mio l'eelto preciso della sedata consi­
gliare di domenica scorsa, prima an-
c&rir che la sedata abbia «vaio luogo, 
con l'indicazione degli eletti a far parte 
dalla OiantK (S^odaso, assessori eiiet-
tivi e sapplontl) ; non può far a meno 
di osservare eoa palese rincrescimento 
— dopo la avvenuta elezione — come 
la nuova' Giunta contenga gli elementi 
più disparati (dal Sindaco credente »iO-
deraM, all'assessore materialista so-
ctalista)\\\ Qiiest'ult.mo spenialmente, 
pare non gli vada troppo & sangue . . . 
Ma lasci andate : pensi invece a cu­
rare per benino, come i i s o i i t o la pub 
bìicazloné dèlie sue importanti corri'-' 
spondenze ; e non. si mostri cosi fiero 
avversario del suoi vecchi amici, onde 
qualche maligno non abb.a ad escla­
mare : poveretto ! si lagna perché lo 
hanno mess.) a ^riposai I 

; Dia^ramo dunque io omaggio al vero, 
che la lotta e lettorale ebbe una base 
emiaentemente epistolare, e noi, fran­
camente, nella nostra ingenuità confes­
siamo ohe ci duole con aver visto ri­
prodotti sui giornali questi bellissimi 
lavori letterari ! Non leggemmo che una 
lettera di « Benardmó il beUo » rifiu­
tante i ; sua,candidatura, che altri ave­
vano già escluso dalla lista concordata! 
Ma oltre a tale nobilissima lettera, 
quante altre avrebbero avuto l 'onore 
della pubblicazione! N e vidi una di 
Rubino,.,., un vero g i o i e l l o ! Un'a l tra 
di nn elettore che si diceva sicuro della 
eiezione a cocsigl iece , mentre restò in­
degnamente trombato con voti pari a 
quelli del povero Del Sa'ato detto Ce­
sata dì S. Oiovanui di Livenza: 

Un'a l tra ancpra che M. T. B . ha 
diretto alla num'erosa schiera dei suoi 
elettori , c h e ' l o hanno e letto a consi­
gliere con elezione sbalorditiva -'.-... E 
tanta' altre let tere che sarebbe ora 
troppo lungo elencare. 

Spariamo veder tutto questo pubbli­
cato per cura di altri corrispondenti, 
molto più diligenti di noi ; caso con­
trario faremo noi il sacrificio di man­
dare ogni cosa al vostra reputato gior­
nale . 

Riapriamo la corrispondenza per 
darvi l'elenco degli eletti a Sindaca ed 
Assessori, ma pensiamo, essere cosa 
inutile in seguito alla pubblicazione già 
fattane da altri giornali . Ci teniamo 
soltanto a segnalarvi che. ad Assessori 
snpplenti ' un bel tomo di consigliere 
scrisse nel la , stessa scheda ì nomi del 
doti. Mattia Selmi ad avv, Girolamo 
Cristo foli 11 1 

Un nuovo consigliere si è lagnato 
perchè il Sindaco, depo l'elezione non j 
ha pronunciato neppure una parola di | 
ringraziamento. Ma questi giustamente ̂  
ci faceva osservare che con \35 gradi 
all'ombra.... ogni calore è muto I ! ». 

CiwIdalH, 20. - Una ratllfloa. — ' 
Nell'articoletto pubblicata ierl'altro con 
la firma alcuni esercentt s i devano 
correggere due errori : ai posto di 30 
soci andava stampato 3) soci ed al 
posto dì 1 per cento, 10 per cento, 

Sciopa di setainolg a Goideaoos 
Telegrafana al Carlino : 
A Cordanons soioperarono 3 0 0 ope­

raie addette al setificio Antonini Cerosa, 
reclamando un aumento di salario. 

Lejscioperanti percorrono le vie tran­
quille cantando l'inno dei lavoratori. 

Numerose pattuglie di carabinieri le 
seguano costantemente. 

m i~i-t-w^-i I wi i 

Hote 8 BOtizie 
ECHI RUSSI 

Dn «giumento oha incide tatti i sottntliciaii 
Il ( Russkoje Slovo > reca che in 

molte città nella Russia meridionale 
Barebbero avvenuti ammutinamenti di 
soldati. Circola la voce ohe un reggi­
mento di zappatori di stanza a Tsonsty, 
nel Caucaso, avrebbe uccisi tutti i sot­
tufficiali, 

Ottooanto disertori giustiziati 
I giornali polacchi hanno, da Varsa­

via ohe ierl'altro furono giustiziati ol­
tre SOO disertori ripresi. 

Un attentato contro Pobsedonoszew? | g B a n C S C o O D S r a t ì V a 
Secondo voci ohe corrono in una i , . „ U U p o i a l I V a 

Udinese stazione della ferrovia di Vai-savia 
pressa Pietroburgo gli agenti di polizia, 
Incaricati di vegliare alla sicurezza dei 
procuratore del Santo Smodo, hanno 
arrestato a disarmata un individuo ohe 
si preparava a tirare contro dì lui un 
colpo di revolver. 

Una nuova pagina nella storia 

avvisa ohe gli uffici vennero traspor­
tati nella propria sode in VIA CAVOUR 
N. 2 4 (ex palazzo ManglUi), 

«5*~::5é-. •063'3<~-»-;af— - « « e » — - - « : » 

t PFot EUOFB Ghiar&tlJiii | 

Il congresso degli Zemtawos si è riu­
nito ieri nella casa del prlneipe Gol-
kourolf, figlio del gran ciambellano alla 
Corte russa, a Mosca. 

F a nominata presidente il oonte Hai-
dea. La stampa russa non era ammessa. 

La polizia interviene 
Ad nn certo punto si presentarono 

5 funzionari di polizia etie volevano 
sciogliere l'adunanza e sapere i nomi 
dei congressisti . F u loro risposto: tutta 
la Russia ! 

La polizìa steso verbi le di rifiuto di 
obbedienza, se ne andò. 

Chiuso l'incjldento poliziesco cominciò 
la discussione' pel progetta- Boal ignine. 
l i prìncipe Giorgio Troubenskoì riferì 
la parole dette dallo Czar alla deputa­
zione degli Zemtswi il I S giugno. 

La Oatieiia Russa pubblicò ieri il 
testo della Co'tituzlone, senza far pa­
rola del congresso di Mosca. 

Il testo dico fra altro : « La Camera 
' bassa à eletta per un periodo di i anni: 

Ti è una- clauBula che obbliga a ripre­
sentarsi agli eiettori quei deputati i 
quali riceveranno cosa alcuna dal s o . 
vrano. sia pura anche una semplice de­
corazione. 

La sessione dovrebbe cominciare il 
terzo lunedi d'ottobre, e ci sona delle 
clausole, che impediscono allo czar di 
sciogliere arbitrariamente il Parlamento. 

Le riunioni devono essere pubbliche; 
il' diritto di proporre le leggi spetta 
esoiuslvamento alla Camera; 3 0 depu­
tati del ia Camera alta e IS della Ca­
mera bassa possono far proporre un bill. 

Un'altra clausola stabilisce che 11 
Parlamento debba rifare la lista olvile 
dello czar, basandosi sul principia di 
qualsiasi altro regno. 
' L s .quarta parte della costituzione 

comprende 3 paragrafi ohe definiscono 
la posizione dei ministri e stabiliscono 
la loro responsabilità 

Essi possono essere messi in istato 
d'accusa e, se giudicati colpevoli , deb­
bono e possono essere graziati ; isolo 
dietro istanza del Parlamento. 

La quinti^ p|)E.te tr,atta delle ammini-
strazlcui municipali, che verrebbero 
riordinate sopra basi più liberali- ' 

per la MALATTIE INTERNE 
e NERVOSE. 

Tiùt«dallgl3ailBl4 - H8fcatoDi9TO,N.4 
S* 5»-- " - s a x * — - > s -iK-Cj»—..»>e;a- • - . « :« 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direzione medloo-ohirurgioa 
E«tii>«xionl »»nxm d o l o r o 

OITUaiZIONI — DENTI ARTIfflOlAU 
SISTEMI PERffBZIONATI 

V i a «temutila, SS •« tlItlMIi! 
Onorario dopo prova soddiol'iicor.le. 

r 
'^flpi 

Ffsniatii liiinota antistniBiosn SaraSa 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il BOZZO I 
Si vende unicsmonta presso il j 

preparatore &. B. Serafini 
TaroenSo (Udine). 
I«. jt.50 li n. in tutte lo fiirinaoio. | 

^ — Un fi. frauco nel Regno vorao ri-
i mossa di L. 1.70 ; 6 B. (onra coni­

le. 0. 

Acqua di Petaoz 

HHP 

Guapìgiona garantita 
od in lirevo (dopo H o iO giorni se ii6 
veda l'effetto benefico} doli' Anemia, 
pallidezza, del vol to m OUÌODO col 
l ' e r r o V n c e l l i . Si può prendoro 
in ogni stagiono e sonza Par moto. 
!Flac. (dura àne mesi c irca) L. 2 , 5 0 
per posta L, 3 . 8 6 . 

Catarro Gastro-intestinale 
S o l o i i e braoioTi di Stomaco, aci­
dità si guariscono con la O h i u a 
? A C i : £ I i I effervescente. - 1<'B ritor-
naro l'appetito a fa digerir boiio. Al­
lontana la'bile dallo stomaco. Vasetto 
il. l .SO, 3 ; por posta L. 1.76, 3 . 2 6 . 

Xja aSTe-vxastsrLia 
(malattia nervosa) ai guarisce con lo 
PI^LOIiI! FA0FJ;£I, antinevra-
stonlclie, elio danno foisa, energia, 
gaiezza. Flac. L. S.SO, per posta 
L. 3.66. 

Yandonsi in tutta la l'arnuaoie, e 
non trovandolo domandnrlo al Labo-
ratorìo Chimica PAOÉLLX - Li­
vorno. 1 

fflALflJTIE^3Lri°S!l'lo 
D ; B . VITALBA Speeialista 

V E N E X Ì A 
Calla degli Avvocati, 39QQ 

VISITE tutti i giorni dalle ore 15 alle 17 
P l i O O V A 

Via Cassa di Risparmio, 36 
VISITE martedì, giovedì e sabato 

dalle ora IO alle 12 

Una tragica ascensione aereonantica 
Il Daily Maill ha da N e w York' che 

l'aereonauta Malonoy, in presenza di 
numerasi spettatori, faceva nuovi e-
sperimenti con un aereopiano, inven­
tato da un professore cattolico, facen­
dolo salire col mezzo di nn pallone, 
all'altezza dì 1300 metri. 

Il Malonejr lasciò quindi andare il 
pallone e cominciò a manovrare l'ae-
reoplano dimostrandone la sua perfetta 
dirigibilìtii. 

L'areonauta incominciò quindi la di­
scesa, ma non era ancora a mille metri 
dal suolo^ quando un'ala sì spezzò e 
la macchina girò varie volta su sé 
stessa e piegò a capofitto. 

L'aereonauta muri sul colpo. 
L'inventóre attribuisce la catastrofe 

a l la ,cat t iva qualitèi delle corde dell'ala 
spezzata. Le altre ali erano ancora in­
tatte dopo la caduta dell'itereopiano. 

E. MEnoATii,!, direttore proprietario 
OiovAjiNi OLIVA, ger. reaponsàbile 

), 
, dal Ministero Ungherese brevettata < SiSL 
' S A t i « » A R E » , 200 Certiacati puramento 

italiani, fra ì quali uno dol comm. Oarlo 
Saijlione medico dol dot'unto B e Umberto I I 

• — ano del comm. 0. Qttirico modico di 
S . X. 'Vittorio Emanuels I H . — uno del 

1 cav. CHuseppa Lapponi medico di SS . Leone 
X n i — uno dol prof. com. Guido BacceUi 

' direttore della Clinica Generale di Boma 
ed ex Minis tro della Fabblica IstruKione. 

I ConcoBsionario por l'Italia : 

' A. V. n i n n o - v a i n e . 
. Bapprasestato dalla ffitta Angslo ìém - Udina 

i "ÌA"RDTACI!! 
I Voleto in modo r.apido eiourissìmo scao-
I eiare per sempre i vostri mali, disturbi di 
' onora recenti e cronici? Volete robustezza, 
* calma perenne dell'organismo? 
I Opuscolo Gratis. — Scrivoro : 

' Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 
1 A l z a n o (Bergamo). 

f rssiiats LsWsriii Gliiiiiìco faniiaiieatico 
Giulio Podpeoca 

CIVIMAIiE 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile con ìpofosfitì dì calco e soda e soutanzo 
vegotali. Dotta emulsione per la sua inal-
terabilitii è ritenuta fra tutte la miglioro. 

Essa giìdo intoramonto la Muoia del j 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti j 
nello persone all'ette da Anemia, Bachilido, [ 
Scrofola, Oonsun'«!Ìone, j 

'Di sapore gradovoliasirao viene digerita : 
ed assimilata con facilità assoluta. j 

Premiata con medaglia d'oro all'.E3po8Ì- , 
, ziono internazionale di Boma, 1003 ; Pa- j 

rigi, 1004 : Gran premio o medaglia d'oro; • 
I Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, • 
j 1904; Gran premio e medaglia d'oro. 
. ' V e n d i t a : In bottiglia grande Uro 3.00; ; 

media Uro 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
I nel regno. — Sconto ai rivenditori. ( 

V E N A D'ORO.00m.,n 
aWimhoeco dollaValk (lei Cadoì-o -* ore da 

Venezia 

Biande Stabllimenta Idiateiapiao e GlìmatioQ 
e C i B A ! V » HOTIiiEi 

Celebre staz. ^ i cura completamente 
rimodernata. 

Idroterapia, Elettroterapia completo -
Massaggio, cura lattea - Sale di lettura, 
musica, bigliardo, ecc. - Chiesa cattolica -
Bosco circostante foltissimo di pini, abeti 
0 larici in proprietà dello SlabiUmonto -
l'osta e Telegrafo nell'Hotel. 
Medioo-Dirottoro Prof. MI. Boari ) -a , 
Vice-Direttore D.rii.ffr6i;tH-mi ( «"'"Sni 

Proprietarie Eredi Cav. Q. Lncohettx. 

Ventilatori elettrici 
per salotti, ufiiai, negozi — Prezzi e 
consumi minimi. —̂  Specialità della 
Casa G, Marelli di iUilano. — Depo­
sito esclusivo presso l'ing. E» Ctada> 
g n e l i o - Udina. 

GaitoleiìB Marco Baidasca - Udine 
Grande assortimento artiooli 

par arti belle 

Colori cxtrafìni all'asquerello e ad 
olio della mondiale marca Lefrano Paris . 

Vernici - olii - carte - te le tavolazze -
pennelli e scatole complete per regala, 

Ppezsi di f abbpiea 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Otm *udio M mimi puiiUcI t citi «mM 
del giorno 20 Luglio 1906. 

RENDITA 6'l, . . 105 04 
> s '/> •/. • 103 Sb 
, » • / « • • • 74 — 

Azioni. 
Butta d'Itslin 1180 50 
Ferrovie UeridioiuU . 768 50 

> MedituToiist . . 480 60 
Sggistii Venata . . . IIB — 

Obbligazioni 
Fenov. Udins-Bintsbba /«OD SU 

, Meridionali se» 75 
, M«4!tsmaea 4 '1, B04 76 
, Italiane S "/o • > 861 !» Crad. Mo. e pn>v. S •/< 508 SU 

Garlelle. 
rosdiatia Sansa Italia «Vi • GOa 60 

, Oaa»B.,H<laB*4»/« 500 as 
518 7t> 

, Iit. Usi., Sima 4*/* 609 50 
, Idem 4 ' / . • / . K2S — 

Cambi (ohei|ues - a vista). 
^ausis (ora) . . . . 

1 Iiondn (tterlin») . . . 
100 01 

14 
Qeniisnia (martbi). 1» 00 
A.ut>ia (ooniw) , 104 OD 
PietnbBrce (mbll), 
RnaanU (Iti). — — PietnbBrce (mbll), 
RnaanU (Iti). — — Muova York (doUaiI) . . 
T I N U K (Iln tanlit) 

6 
23 

lU 
77 

CESARE dott. &IUL10 
m a l a t t i e I n t e r n e 

e SDieeialmente m a l a t t i e d i jpelfo 

Visite dalle 13 Vs alle 14 V, 
tutti 1 giorni meno le domeniolie. 

Pinxsa XX SettembptSi H. ?• 

A C Q U A dalia C O R O N A 
Fotcute rlfsloratore 

dei oapalU 0 ddUa barba 
Onesta nuova preparazione della premiai» 

Srofomeria Antonio uingeRa, non etaendo ana 
ella flolìtfl tintaro, posoiodo tutta lo iacoità dì 

' «ìdonare ai capelli ed alta barba il loro prlxai-
! livo 0 natuTAle eolore. 
! EiBft è la più rapida tintura progrediva ohe 

al aonoiCAr poìobb ietua macchiare affatto la 
' pelle e la bianeiieriat in pochistimi giorni & 
' ottenere ai capelli 4d alla barba nn castagno 
' « nero perfetti. La più piioferiblle alle altre 

perobè composta di Bontanna-TegetaU, ò perchè 
f 1% più ecoDoaiifla non costando «oìtento ebe 
1 tire due la bottiglia. 

Trovasi Tendlbila preaio' l'IIffieio Annuon del 
4 giornale II Friuli, Udintf Via Profettura N. 0 

1 : 
Agente di campagna 
provetto, con ottime referoasso, cerca im-

Pei' intamazioni riyolgeD?! al nostro Uf-
iicio d'Amtninistraaione. 

1 liiliiiiiiimii 
9 . UDINE - - V i a :E'refetti3.ra, 2-5= - UDINE 

• FHEIIATO LABORATORIO MECCANICO 
i 

o 

coir 
ANNESSA F O N D E R I A MEiTALLI. 

8 DEPOSITO : 
• articoli per idraulica, apparecchi sanitari, 0 
9 vasche da bagno, staffe, ecc. ecc. m 



IL T B i U L l 

U ìmràm à rìeevono eselosivanieiite per il"FriBÌi„ presso rAiffilnisMoiie del ioPMle in Udine, Via FrefeitOFa I . 

Oltro i! KAt'OU 
sapone eiiinlliiMiUi i' iloli'iliciinlo, 

'ìli Sociitì lioriolli iiioijarii ain'liii liii lainiuo'" 
''iiiitlHel.dico, l'iio ò il iiiìi cllji'aop iireventivo " 

Ramiro lo uhoriì'/wm o malaltio ilulla pcllo (IÌCZGTOÌ, 
^bitorzoli, iiu';li)li>, orinili, ecc.), l'ii ò imlicalissiiiio noli»'' 

TELETTA INTIMA 
rdello Signoro. — Quoslo ottimo sapoiio, lodato o consigliato 

(la moltissijiii itoilici, 6 il taiito aoci-eilitato 

.premial̂ o all'fiaposizionc Intoniazionalo Modica di Roma 1895 
eon In più alta oiiorilicoaza accoid.ita ai saponi miidiuìuali 

Jl OntihIUM ìììiltriKJ^hT «l rmcla a L, 3 — « vf'o 
dai principali Furnitìctiti, l^t\>rìt>ììtcrt e rat'i'iirrhUrt, e dalia 

SoetetA di prtulr'tt rliimfro-fJnnnrsuUaì-Iffltsnict 

A. BJiRlBIJJ e a 
^MIL^NO - ROM» - NAPOLI - TORINO^ 

CENOVA - P îLCRMO 
CotnmfiiiO'ii ji'i- rorrtsii'ììutnua-

~, vi;j i*,iuIo Vriai, ' 

^MàM 

ri 

nia«ltLATTI£ SEGRETE 
; GLAHOULfò»! E DELIA PELLE 
% , sifillile - iiteera - scalo -

strlnglnienti uretrali 
guariti in bravo tempo 

e soma conseguendo 

ÎtOfiZA-POLlOZÌNI-STefilLITA' 
curate cnn apleiididl rlfliiMntl nell 'antico e premìntH OaWnetto privato del 

Dott. CESARE TENGA 
Beconrio 1 metodi più tn voga nello cliuiche di 

PARIGI - BF.KMNO — WEÌSTSA 
aXLI^J^lSIO - • V i o o l o S». a C e n o , O 
;• Visita daUe ore 10 olla n, dalle 14 allo 16. - Consulti por 
lettera. — Chiedere modnlo. — Sejtrotazza. — Si parlano lo 
principali ìingtie. • 

".iìtJ-.l 

OEeOTTi WUSIVIUTH 
. La vendita che non N« «HO 

roJtftiHtafe di BO. OOO. OOO' 
fti Cerotti per i Calli nrll'O-
V'dtìtfiOy è la tnifflior ju'ora 
tlv/ta bontà e f/fiifr/ 
ff}'iti a eia dcffli 

•-"•'•""'• I ' ^ 

m 

Dfipnsìtari esclusivi pRi'l'Italia: 

intano — Ovtiova — Jkir? — Napoli 
VendÛ î  ìn'csfioj_in;mcìpaljJUPmagjstij2,dxo^hìftrì.., _ 

Linee del NORD e SUD AMERICA 
i 

1 ;..4 

VAPORE 
IitfSCHII:! (n. coRt.) 
CIXl'À l i l ìV.&l>OIiI 
Aloni» ,«3IISB,IC* 

S B l I i V I Z i : © F t A P l n O J E > O S T A I . I H 1 e K T T l M A N A I L i E i 

dìreftlo dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(SoDÌotìì riunito l'Iorio e Riibattino) 

Capilaie sodale L. GO.tWO^OOO - JSmesso a versato L* 33,000,000 

"La Veloce,, 
Sooiotil di NiiTiga7,ione Italiana a "Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 . 

Happresentanza Sociale 
IMina •" 94 - Vìa Aqtilleia - 94 ~ UdiMe 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

n . n i l U l A (n. co»t.) TSt. a. I. 20 Inglìo 
WAIiljfL (doppia elica) La Telooe 3? » 
SAIUfSeNA. (n. cost.) IT, O. I. 3 ngo«ta 
JDVC&' III «jlIiMIiiU.t. I,B Veloce 10 >. 

I ^ ^ X O i ^ e l X » . ® 
n o » UFMI VIRIDI/ ' i rioIiisBte ai dispensano bi^lieMii 
p e r n t W - T U n i V fé», pw l'intono degU Stati Uniti. 

Compagnia 

TS. Ó, I. 
La Veloce 
La Veloce 

Partenta 
23 luglio 

1 agosto 
sa » 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
il 15 Agosto 1805 partirà il vapore della Veloce CiUA di Genova 

Partenza postale da GENOVA per l'AMBRICA CENTRALE 
1." agosto 1905 - col piroscafo della Veloce WASHINGTON 

I i l n e a d a Cìenova ptiv l l o m b a y « H o n e - I l o n g t u t t i 1 meiait 
'Linea da Venesia per Alessandria o^ni Ifi fTiorni. Da 1TÌDZ1ITS nn giorno prima. -
. Con viaggio diretto Ira Brindisi e AlesBandria noli' andata. ' 

• I Db'.U. — Coinoìdonia con il ilar Soaeo, Bombay e Hoag-Song oou partenio da Qsnova. 
IL PRESENTE AHMCUA' HJ FHEOEDBNTE (Solvo variazioni). 

Tpafttamento insuperabile - llluminaxione elefftpiea 
Si accettano p a s a a g g i a p i e m e r i o i per (jaalunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto lo 

linee osercitate dalia Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Amer\che dot Noî d. 
TELEFONO M. 3 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFOHO M. 2 - 3 4 

Per oorriepondenza C a a e l l a p a a t a l a S S . Per telegrammi: Navigasione, oppure Veloce, Udine 

Por informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor PAREHI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 
^ T e l e f o n o s e n z a fflU s o p r a a g r a n d i e s p r e s s i d i n u o v a o o s t p u z s l o n e . 

La Ricciolina 
Véra arrìocistrice insaperiibito ani oappelli, preparat» da P.lH 
RIZZI ài VitarìSi9, è auointamoato 1« zsigliord' di tioanto ve 
sa Boao in commercio. — L'itamouso aaooeiso ottenuto dn 
bau 8 BDDÌ à una garanzia del «no «iirabìla efFetto. Basta ba­
gnare BUB sera ìlgpettine passando nel cappelli perohò qaesti 
restino spIeDdìdamontearriaoìati restando tali per DUI fiettimana. 

Ogni flottiglia d «oiifoxioaB.t& la elegaatA, utaccio. con gli 
annerii arricciatcri ipeoiali a nuovo sistema. 

SI venda in bottiglie da lire I.SO a lire 2 5 0 
Deposito generala DIOBSO la profomeria A u t o j a l o 

H i o n s e g a — S. Sarvatore 4S26 — Vex&exlo . 
Dopoaito yvùStìO il giornale lU FRIULI e presso 

parrucchiere A. Gervasutti'in Meroatovecohio. 

L UlMIun ISTANTANEA 
P x - e p a r a t o d a l l a P r e m i t a P z - o f u n i e r l a 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. 4 8 2 5 - S A N S A L V A T O R E — M. 4 8 2 B 

| „ l UNICA Tintura istantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suol inconte­
stabili e mirabili effetti e por l'assoluta 
innocuità. 

N«ssun'aUra Tintura potrà mai superare ì 
pregi di c[uesta veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutte Io Città d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

Q o n sole Lire 3 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte .le altre Tinture 
e usate solo !a miglior - Tintura L'Uilioà. 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A. L OH Ci EGA 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 ' . . . 

8 in tldiuo presso la nostra Amministrazione o il parr. Gtfirvasutti la Moroatovocoliio 

l^&vorl tiitOj^rjAftlc! e pub&iilicaxloìill troiani! O 
^«jnere si e segu i scano nella. ' dipof^r'alla dei! z 
fSlernule n prezzi «18 «tutta ffion'venleiaxtt. Q 

ATTÌSÌ in quarta pagina a prezzi miti. 

1 i 

. 1:" 

• > i S i o 

: ft^'ft. < 

1 i 

. 1:" 

• > i S i o lisi 
ti" 
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O l i i 

; -00 3 

ttU« 
il» 

1̂ 1 
, *-
• •es 

"3 

. :^ 
0 

C n r a d o l i » n e v r a s t e n i a « d e l 
d i s t u r b i n e r v o s i d e l l ' ap j iarec -
c l i i» d lge irente ( i n a p p e t e n z a - • 
d o l o r i d i s t o m a c o ai s t i t i c h e z z a 
ecc . ) , 

GimsultEzioiii tutti i gigrui dalle 11 iiUe 1 4 
Via Paolo Sarpì n. 7 - - Udine 

Marca 
'speolale 

AMARO BAREGG 
a base di F E R R O - C H I N A " R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEO A G ì iE D'ORO E D I P L O M I D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano» il più efficace ed U migliore ricostituente 

jepg. tonico digestivo dei preparati consimili^ perchè la presènza del Hahapbapo, oltre d'at-
' sitata tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FopponChina* 

u s o a Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagoo rinvigorisce ed eccita l'appetito 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. < 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere I. domande alla Bitta: £ . Q. F r a t e l l i B A K E G G l • P A D O V A 

Udine 190S — Tip. Marco Bardnsoo 
! 


